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Il convegno di tre giorni al Vittoria 

Da oggi il PCI 
si confronta 
con la città 

Il convegno di tre giorni che inizia oggi al cinema Vittoria 
(alle 17,30) ha per titolo: «Culture, risorse, energie per lo sviluppo 
e il progresso civile: terreni e strumenti di un'alleanza nella 
capitale per il futuro di Roma e del Paese». Domani e domenica 
i lavori cominceranno alle 9,30. All'introduzione di Sandro Mo
relli seguiranno comunicazioni di Paolo Ciofi, Maurizio Ferra
ra, Gioia Longo, Raffaele Misiti, Stefano Rodotà. All'incontro 
parteciperanno Giovanni Berlinguer, Angiolo Marroni, Sergio 
Mìe ucci, Mario Quattrucci, Piero Salvagni e Ugo Vetere. Porte
ranno il loro contributo Alberto Asor Rosa, Pierluigi Hurghini, 
Luca Borgomco, Ottaviano Del Turco, Enzo Forcella, Gabriele 
Giannantoni, Angelo Guglielmi, Ennio Lucarelli, Miriam Ma
fai, Lidia Menapace, Giorgio Nebbia, Gianfranco Pasquino, 
Giorgio Tecce, e Mario Tronti. Domenica concluderà Achille 
Occhctto. 

Oggi I comunisti romani aprono un 
confronto con la città e le sue forze più 
vive, sulla base dì un documento che 
contiene le principali Idee-forza di un 
programma per Roma. Sarà solo l'ini
zio di una vera e concreta consultazione 
durante la quale chiederemo arricchì* 
menti, e se necessario adeguamenti e 
correzioni. Nelle prossime settimane, 
infatti, svolgeremo decine di Conferen-
ze di quartiere, chiamando ad uno sfor-
zo nuovo, progettuale e di elaborazione, 
i compagni delle Sezioni in un rapporto 
aperto con ìa società. È un terreno, di 
confronto e di ricerca che indichiamo 
come l'unico possìbile per andare avan~ 
ti a tutte le forze democratiche e di sini
stra. E chiediamo un intervento attivo, 
autonomo, delle migliori energie del 
mondo del lavoro, della scienza, della 
cultura. Per sgombrare il campo dal 
possibile sospetto di operazioni di sem
plice facciata o propagandistiche dicia
mo chiaramente che solo a conclusione 
di questo serrato e tuttavia ampio e 
complesso percorso di consultazioni 
con la città prenderà corpo definitiva
mente il programma del Pei. Da qui il 
significato dell'incontro e per un certo 
verso la novità che lo caratterizza. Non, 
quindi, un generico scambio di idee sul 

destino della Capitale. Né un'occasione 
per sollecitare un sostegno burocratico 
e formale all'iniziativa politica e di go
verno del comunisti romani. Questa 
Ispirazione ci viene suggerita dalla 
stessa nostra Impostazione generale 
della campagna elettorale. Infatti ab
biamo detto il programma al primo po
sto, come base di ogni intesa politica. 
Ciò, e in verità Io abbiamo già spiegato, 
non può e non vuole significare conce
dere credenziali gratuite ad una De che 
a Roma non deve tornare a governare e 
non certo per ragioni pregiudiziali e di 
schieramento, ma per I contenuti e gli 
interessi reali che esprime il suo siste
ma di potere. Significa, invece, lanciare 
una sfida positiva alle forze di sinistra, 
democratiche, laiche e cattoliche, per 
un adeguamento di tutti alla gravità e 
alla complessità del problemi, anche 
nuovi, che si affacciano in una metro
poli come Roma. E significa anche 
spingere con coraggio verso quel pro
cesso di riforma della politica che rite
niamo da tempo necessario ed urgente. 
Perciò il programma non è un pezzo di 
carta da far firmare attorno ad un tavo
lino all'uno o all'altro partito, ma è an
che il complesso di garanzie democrati
che e di controllo che possano permet

tere a tutti di verificare la realizzazione 
degli impegni assunti e l'occasione per 
far contare l contributi delle energie In
tellettuali ed umane di cui Roma è ric
ca. In conclusione, sottolineiamo II va
lore del programmi per dare più ponti, 
non alle forze politiche così come sono, 
ma alle componenti più vive ed inquiete 
che In ogni partito si sentono mortifi
cate e soffocate. Rimettere In moto que
ste componenti, collegarle alla prospet
tiva delle sinistre vuol dire impegnare 
la stessa sinistra in uno sforzo di rinno
vamento e di adeguamento. Ed anche 
noi stessi. È arduo II lavoro che abbia
mo di fronte nelle prossime settimane. 
Un lavoro, in verità, che pretende da 
tutti (dalle sezioni, dalle zone, dalla Fe
derazione) una rinnovata capacità e vo
lontà di articolazione dell'Iniziativa, di 
creatività, di apertura. Occorre rendere 
le Conferenze di quartiere occasioni 
'produttive* e fare In modo che esse sia
no I tasselli di un programma che cre
sce nel vari punti della città con un con
tributo vero delia gente; occorre che 
questo lavoro non vada disperso e di
venti ti fondamento del programma 
delle varie Circoscrizioni e, poi, di quel
lo cittadino. 

Goffredo Bettini 

Il significato della mozione approvata mercoledì sera alla Camera 

Stato più attento con Roma 
Progetti governo-Comune per la 
ROMA — Sarà costituita 
una commissione perma
nente mista governo-muni-
clpalltà che, nel rispetto del
le reciproche autonomie e 
con sede di coordinamento 
presso la presidenza del Con
siglio, provvedere a definire 
«adeguati strumenti» per la 
definizione e l'attuazione di 
progetti finalizzati per Ro
ma capitale. È questo l'im
portante risultato unitario 
del dibattito promosso dal 
PCI alla Camera e che ha vi
sto coaugularsl una larghis
sima maggioranza su una 
mozione unitaria che, inter
pretando un voto unanime 
del Consiglio comunale capi
tolino, ribalta la pratica de
gli interventi aggiuntivi e/o 
assistenziali (ma liquida an
che l'ipotesi socialista di una 
speciale agenzia per Roma) e 
prefigura una strategia fon
data su interventi moblllta-
torl di forze e mezzi adeguati 
alle esigenze del ruolo nazio
nale di Roma. «Un atto di al
tissimo significato», hanno 

commentato il capogruppo 
Pei al Campidoglio, Salvagni 
e il sindaco Vetere in una di
chiarazione ha sottolineato 
che «è la prima volta che il 
Parlamento sottolinea in 
modo così chiaro il partico
lare carattere di questa città 
non con statuti speciali o con 
assistenza speciale, ma pro
prio definendone il nodo di 
capitale dello Stato». Impor
tante anche perché — dice 
Vetere — tale sanzione, tale 
definizione, è il risultato di 
una completa convergenza 
di tutte le forze politiche. 

Tanto ribalta la vecchia 
logica da definire «inidoneo 
il ricorso a leggi speciali», e 
da affermare «il dovere e in
teresse dello Stato democra
tico, in tutte le sue articola
zioni, quello di assumere un 
preciso Indirizzo politico e 
programmatico nel confron
ti della sua capitale». E pro
prio il sottosegretario alla 
presidenza del : Consiglio 
Giuliano Amato, in sede di 
replica, aveva l'altra notte 

riconosciuto la necessità e 
l'urgenza di «un maggiore 
coordinamento interno delle 
varie amministrazioni dello 
Stato; e tra questo e ciò che 
l'amministrazione locale fa e 
propone». • " 

E su questo ribaltamento 
ha insistito, nel motivare il 
voto favorevole del PCI, 
Adalberto Minucci sottoli
neando la novità politica 
dell'atto con cui la Camera 
assume con grande forza e 
chiarezza una posizione op
posta a quella.dello slogan 
«capitale corrotta uguale na
zione infetta», secondo cui l 
guasti, le contraddizioni e le 
arretratezze della capitale 
sono strettamente connessi 
a quelli del Paese e alle scelte 
dello Stato centrale. A que
sta presa di coscienza unita
ria — e lo diciamo non per 
spirito di parte, ha osservato 
Minucci — ha contribuito in 
questi anni proprio l'opera 
dei governi democratici e di 
sinistra che hanno retto Ro
ma, 11 loro impegno cultura

le e civile, la loro ricerca di 
un rapporto corretto e profi
cuo con il Parlamento e con 

li organi centrali dello Sta-
o. Ed è proprio con questo 

sforzo che si è rimesso in di
scussione un rapporto non 
giusto, spesso negativo, tra 
lo Stato italiano e la sua ca
pitale. Una storia che Mi
nucci ha sintetizzato nel
l'immagine dell'accumulo di 
un enorme debito dello Stato 
nel confronti di Roma che 
del «miracolo» e dell'espan
sione spesso tumultuosa che 
ne è derivata, ha tratte i se
gni peggiori e più sordidi: 
l'urbanizzazione selvaggia, 
la speculazione, la crescita 
disordinata. • 

Ecco ora la possibilità di 
voltar pagina: una città — ed 
in particolare Roma — non 
si governa senza una idea-
forza, senza una visione in 
qualche modo organica della 
sua funzione, senza dare 
espressione ad una profonda 
vocazione storica e culturale 
spesso in vario modo tradita. 
Ecco che di fronte all'Ipotesi 

(«non scontata, anzi diffici
lissima da realizzare») in una 
nuova fase di sviluppo del 
nostro paese connessa alla 
rivoluzione scientifico-tec
nologica, l'idea forza per Ro
ma capitale • comincia a 
prendere rilievo. Ed infatti la 
mozione Indica tre leve, tre 
indirizzi di fondo da perse
guire: fare di Roma il punto 
cruciale di un nuovo sistema 
formativo e di ricerca scien
tifica; assumere l'intero pa
trimonio di beni culturali e 
monumentali come elemen
to costitutivo fondamentale 
di uno sviluppo di qualità di
versa rispetto al passato; la 
promozione e lo sviluppo di 
un grande polo di industria 
culturale In senso lato attra
verso 11 coordinamento di 
processi che sono talvolta 
embrionali e talvolta in crisi. 

Minucci ha avvertito la 
necessità di vincere «ogni 
tentazione o vocazione o vel
leità Illuministica»: non si 
può pensare che vi siano per
sone di grande competenza, 
capaci di affrontare e risol

vere per conto proprio e sulla 
testa dei cittadini i problemi 
di una grande capitale come 
Roma. Non dimentichiamo 
tra l'altro che Roma, come 
cento altre città d'Italia, ma 
in misura forse maggiore di 
ogni altra, è una città che 
ama discutere, litigare e che 
non accetta imposizioni dal
l'alto. Abbiamo visto come 
su tutti i problemi della poli
tica culturale, della politica 
urbanistica, dell'archeolo
gia, si discuta e si dibatta e 
come i giornali dedichino 
pagine e pagine a queste di
scussioni. «Ecco — ha con
cluso Minucci —, è una slmi
le straordinaria ricchezza di 
Intelligenza, di proposta e di 
energia che va raccolta; ed i 
comunisti si augurano che 11 
patto che si va delincando 
con 1 suol lineamenti pro
grammatici tra gli organi 
centrali dello Stato e le auto
nomie locali sia in grado di 
promuovere, stimolare, or
ganizzare proprio queste 
grandi energie». 

y.\. à.f.p. 

Fino alle elezioni il centro storico sarà vietato alle auto dalle 7 alle 10 

Da domani (e tutti 1 sabati) si chiude 
Tre pareheggi-scambio a tariffa ridotta - Referendum: quattro domande tipo da sottoporre agli elettori - Continuano ie 
Dolemiche sul gran premio di Formula Uno all'Eur - Il sindaco Vetere: «Il Comune non ha ancora preso una decisione» 

Da domani, e per tutti i saba
ti successivi, dalle 7 alle 10 il 
centro storico sarà chiuso al 
traffico privato. Con una setti
mana di ritardo rispetto alla 
data prevista (si parlava del 2 
febbraio) scatta dunque il 
provvedimento presentato 
dall'assessore Bencini per de
congestionare una delle zone 
più caotiche di Roma ed appro
vato circa una settimana fa dal
la giunta. 

L'area «off limits. per gli au
tomobilisti resta quella già spe
rimentata il 15 dicembre e il 19 
gennaio: sono 364 ettari che si 
estendono dal lungotevere fino 
sotto alle Mura Aureliane, rag
giungibili attraverso i varchi 
aperti lungo il perìmetro di re
cinzione solo da bus, taxi, mezzi 
di soccorso, motorini ed auto 
munite degli appositi permessi. 
Come nelle precedenti prove 
che hanno preparato il proget
to, si metteranno in funzione 
anche i servizi speciali disposti 
per agevolare l'ingresso nella 
zona proibita di quanti dovran
no fare a meno della macchina 
per recarsi al lavoro. 

I tre parcheggi scambio (via
le De Coubertin, piazza Mare
sciallo Giardino, Circo Massi
mo) lavoreranno a tariffa ridot
ta (mille lire per i turni del 
mattino e del pomerìggio) e sa
ranno collegati al centro oltre 
che dalle normali linee 115 e 
116 anche da tre navette (120. 
90 crociato e 28 crociato). I taxi 
saranno più numerosi (per l'oc
casione infatti potranno allun-
Sare i turni) ea anche i mezzi 

ell'Acotral verranno intensifi
cati. 

Intanto mentre l'interdizio
ne comincia a perdere il carat
tere di provvisorietà, l'atten
zione degli amministratori e 
degli ecologisti si sposta sul co
me organizzare il referendum 
sul tema della chiusura. Se'ne è 
parlato ieri nel corso di una 
conferenza stampa durante la 
quale tre rappresentanti della 
Lega per l'Ambiente (Carlo De-
gano. Luca Massaccesi, Gianni 
Squitieri) hanno riportato l'esi
to di un incontro avuto poco 
K'ma con gli assessori Bencini, 

Bartolo, Gatto, Paia, il sin
daco Vetere e il prosindaco Se
veri. 

•Sei d'accordo a privilegiare 
il mezzo pubblico a scapito di 

auello privato?»; «In presenza 
i uno sviluppo ed adeguamen

to del trasporto pubblico sei fa
vorevole alla chiusura progres
siva del centro storico?»; «Sei 
d'accordo ad istituire isole pe
donali nelle zone periferiche?»; 
•Sei disponibile a modificare 
orari di uffici e negozi?». Po
trebbero essere queste le do
mande-tipo (ciascuna «chiusa» 
da una sola risposta, si o no) da 
inserire nel questionario. «Sulla 
loro formulazione e il contenu
to tutti sì sono trovati d'accor
do» ha detto Massaccesi ricor
dando anche il parere di Vetere 
perché il referendum venga 
proposto non come una batta
glia politica, ma come campa
gna promozionale per la difesa 
della città. Degano ha poi an
nunciato un incontro tra il sin
daco di Roma, il sindaco di Mi
lano Tognoli e il ministro del
l'Interno per concordare una li
nea d'intesa per superare le dif
ficoltà tecniche legate all'abbi

namento del referendum alle 
elezioni amministrative. ' La 
giunta — secondo quanto han
no riferito gli ambientalisti — 
si è detta anche disponibile a 
promuovere un'assemblea cit
tadina per discutere in modo 
più articolato tutti i problemi 
connessi con la chiusura. ; -

Infine durante la conferenza 
stampa si è accennato anche al
la «Formula Uno», il gran pre
mio previsto per il prossimo ot
tobre e inserito nel calendario 
ufficiale del campionato mon
diale automobilistico. Il Comu
ne ancora non si è pronunciato 
sull'utilizzazione del circuito 
dell'Eur. Non abbiamo mai da
to l'assenso all'iniziativa, ha af
fermato ieri Vetere. Quando ci 
sarà la proposta, potrà essere 
accolta dopo opportune valuta
zioni tecniche». 

La risposta non ha soddisfat
to l'Arci che ha ribadito la sua 
opposizione all'iniziativa an
nunciando un boicottaggio del
le ditte «sponsor». Ancora più 
dura la presa di posizione di 
Italia Nostra. In un comunicato 
la sezione romana reclama l'in
tervento de:,& magistratura. 

Nel frattempo il capogruppo 
comunista Salvagni ha presen
tato al sindaco un'interrogazio
ne scritta per sapere ««e l'orga
nizzazione ha chiesto la neces
saria autorizzazione alla giun
ta; se la corsa può portare pre
giudizio alle attività commer
ciali e di lavoro del quartiere e 
se l'iniziativa può recare danno 
all'ambiente e al verde. In tal 
caso — conclude il documento 
— sarebbe in contrasto con la 
politica della giunta». 

Valeria Partorii 

Pza della 
Repubblica 

•
Zor\* 
vietata 
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Tor Vergata; interrogato il presidente della Regione 

Un magistrato tr 
amico di Nicoletti? 

Se ne occupa il CSN 
La Procura ha inviato una relazione al Consiglio superiore -
parla del dirigente della Pretura di* Nocera Inferiore (S 

L'inchiesta nata dall'orma! famoso «scandalo Tor Vergata» non finisce di procurare sorp 
Mentre il sostituto procuratore Franco Ionta prosegue con i politici il secondo turno < 
interrogatori (ieri ha ascoltato il presidente della Regione Panizzl), anche il Consiglio s 
riore Clelia magistratura è stato costretto ad occuparsi dell*«affare». Con una dettag 
relazione, la Procura della Repubblica ha chiesto alla commissione disciplinare del Cs 
valutare la posizione del dottor Raffaele Fiore, dirigente della Pretura di Nocera Infei 

, provincia di Salerno. 
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m 
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Arrestato boss della 'ndrangheta 
Il boss della mafia calabrese. Giuseppe Furfaro dì 30 anni, è 

finito a Regina Coeli. Lo hanno arrestato i carabinieri che da mesi 
indagano sulle infiltrazioni della 'ndrangheta a Roma. Furfaro 
evase dal carcere di Locri dove stava espiando una condanna a 19 
anni di reclusione per il sequestro del figlio di un industriale di 
MondovL NELLA FOTO: Giuseppe Furfaro , , . . - , . - , . - . : . . . . . -

Protesta dei disoccupati 
Ricevuti dal sindaco Vetere 

'• La protesta dei disoccupati della «Lista di lotta» si è conclu
sa dopo che 11 sindaco Ugo Vetere, anche su sollecitazione di 
alcuni gruppi consiliari, ha ricevuto una delegazione di gio
vani. Vetere si è impegnato a portare giovedì in consiglio 
comunale la delibera sul plano straordinario per l'occupazio
ne. La protesta era cominciata ieri mattina con il presidio del 
Campidoglio e l'occupazione della sede dei gruppi consiliari 
in via San Marco. Alcuni dei manifestanti erano addirittura 
saliti sul cornicione del palazzo per rendere più eclatante la 
loro protesta. I disoccupati sollecitavano una rapida appro
vazione del progetto per il lavoro già discusso e approvato in 
giunta. Il piano prevedeva il finanziamento di 35 miliardi per 
la creazione di 5.000 posti nei servizi comunali: in particolare 
per l'84 si stanziavano 3 miliardi per la creazione di 300 posti 
di lavoro. Il ritardo nell'approvazione della delibera e quindi 
della pubblicazione del bando di concorso aveva suscitato 
grandi preoccupazioni fra i giovani disoccupati. 

«Madonna della Letizia, 
clinica e non cronicario» 

La casa di cura Madonna della Letizia in merito all'artico
lo pubblicato sulle pagine di cronaca il 30 gennaio scorso dal 
titolo: 'Amara la vita anche nel "nuovo" cronicario», precisa 
quanto segue: «1) La casa di cura è convenzionata con la 
Regione Lazio come centro di assistenza e riabilitazione e 
non è, quindi, un "cronicario"; 2) Villa Madonna della Letizia 
non è un istituto per handicappati, né una casa di riposo per 
anziani; 3) non risulta ai dirigenti della casa di cura che 
sindacalisti della Cisl abbiano effettuato controlli o misura
zioni all'interno dell'Istituto». 

Non abbiamo scritto che Villa Madonna della Letizia è un 
istituto per handicappati o una casa di riposo. Nell'articolo 
riportavamo le parole del direttore sanitario della casa, di 
cura che appunto spiegava che l'istituto non poteva, essere 
definito un cronicario. Per quanto riguarda le modalità della 
ricerca, la signora Giovanna Bitto, segretario del sindacato 
pensionati Cisl, conferma quanto già detto nella conferenza 
stampa: «L'equipe di ricercatori, compost» da studenti uni
versitari, ha compiuto i rilievi recandosi a Villa Madonna 
della Letizia durante le ore di visita per diversi giorni nel 
luglio dello scorso anno». 

Fabio Cardinali aveva un'attività commerciale con l'oriente 

Trafficava con Hong Kong il ladro della Camera 
Fabio Cardinali, l'impiegato «infedele* della Camera, l'uo

mo che In pochi giorni è riuscito ad intascare un miliardo e 
trecento milioni destinati a pagare le bollette parlamentari, 
ha finalmente parlato. Ieri pomeriggio è stato interrogato a 
lungo a Reblbbla dal magistrato Pasquale La Padula. Un 
Incontro lunghissimo, dal quale sarebbero emersi precisazio
ni e particolari e a cui ha assistito soltanto l'avvocato difen
sore di Fabio Cardinali, Massimo Krogh. Di questo lungo 
racconto, coperto dal più stretto segreto istruttorio per il 
momento si sa poco. 

Non è escluso, però, che proprio 1 biglietti aerei per Hong 
Kong trovati dal carabinieri sabato scorso durante l'irruzio
ne nell'appartamento dell'Impiegato della Camera, possano 
essere una traccia valida. 

Quando, dopo 1 consueti controlli di fine anno, il «buco»: 
venne scoperto e denunciato, 1 carabinieri si precipitarono 
nell'elegante appartamento di Fabio Cardinali (quattro stan
ze e tripli servizi alla Balduina) dove trovarono, però, solo 
l'anziano padre dell'impiegato. Di lui e della famiglia nessu
na traccia. 

In compenso durante la perquisizione vennero fuori le co
pertine di due biglietti aerei usati, datati metà gennaio, per 
Hong Kong. 

È molto probabile che Fabio Cardinali 11 abbia usati quan
do già aveva In tasca almeno una parte della cifra truffata 
alla Camera. LI ha investiti proprio ad Hong Kong dove, 
secondo alcune indiscrezioni, pare avesse già impiantato al
cune solide attività commerciali. Oltre ai gioielli e al generi 
di abbigliamento che Importava e rivendeva insieme al fra

tello di un'altra impiegata della Camera aveva di recente 
allargato la sua attività. 

Al padre più di una volta aveva confidato di avere intenzio
ne di lasciare 11 sicuro e ben remunerato lavoro alla Camera 
per dedicarsi interamente ai suoi affari. Non è escluso, anche 
se si tratta solo di un'ipotesi, che l'uomo abbia cercato di 
investire la somma rubata nel «colpo» che avrebbe dato una 
svolta alla sua vita. SI tratta naturalmente solo di ipotesi, per 
saper qualcosa di più preciso bisognerà attendere l'esito delle 
indagini condotte dal magistrato. 

Qualunque cosa volesse fare con il miliardo e trecento 
milioni rubati, l'impiegato già da qualche tempo s'era accor
to che non sarebbe stato in grado di restituirli senza essere 
scoperto. Alla famiglia deve avere sicuramente raccontato 

?|ualcosa se già da diverse settimane, prima dunque di con-
essarc al capo servizio il «brutto scherzo», aveva fatto allon

tanare sia la moglie che le due figlie. Oggi 1 lavoratori della 
Camera hanno organizzato un'assemblea per discutere del
l'accaduto. 

Carla Cheta 

bra che al centro di tutte 
cora una volta, sia il : 
costruttore Enrico Nicc 
protagonista indiscusse 
l'appalto «In odore di n 
per il secondo ateneo. 1 
me di Nicoletti fu acce 
per la prima volta a e 
del dottor Fiore in un 
porto dei carabinieri. 
scritto semplicemente 
dottor Fiore era il «com 
|di Gabriella Cinti, mog 
jcostruttore. Particolari 
fermato in seguito 
stesso imputato. Nier 
particolarmente gra\ 
amicizie di Nicoletti s 
dimostrate vaste e «alt 
te»), se l'identità del 
strato non fosse saltati 
durante l'intercettazlc 
telefoni di alcuni bos: 
grossa malavita. 

Era la primavera de 
tempi ancora non s 
per l'«af fare» Tor Verg 
Criminalpol teneva 
controllo l telefoni di 
rosi romani e sicili 
contatto con il potent 
Calò, definito da Bus 
rappresentante della i 
Roma. Una delle Hi 
•calde» era quella di 
Sbarra, oggi latìtan 
prenditore senza scru 
legato al clan Carbo 
marzo Sbarra chiam 
letti. Gli parla di un 
Montecatini, portate 
mine attraverso u 
Mario Desidera, tito! 
la società Siam. Il 1 
Sbarra parla con v 
Mario (Desidera, o\ 
stesso Calò?). Il tes 
telefonata è stato i 
dal presidente delia 
ne del Tribunale Fi 
Amato nella sua i 
per il «confino» a I 
Ecco i passi più sali 
niio (Sbarra): *Quell 
fa specie, capito, che 
consigliere del Tril 
Mario: *A me me l 
Zarchìetta (l'avvoc; 
ghetta, ndr) lui non i 
e non sapeva che tuti 
a finire a 'sto magù 
controlla tutto ciò eh 
co, hai capito?: Da 
controlla bene...». M 
sì gli ho detto di tog 
sta pezza dove sta s 
tutto viene risolto 
(...) Mi diceva ieri l 
Mario, questa è sol 
richiesta stroma eh 
il giudice, però rieju 
pre quel famoso dii 
se questo si presenti 
un altro, due o tri 
(...). Infatti glielo he 
vanti a Zarchìetta: e 
avvocato, mi hai me 
no a sti due straccie 
giudice con mozzett 
M'ha guardato che i 
va magna. Ha detti 
è il consigliere stipe 

Interrogato a pr 
questo strano coli 
coletti ha detto eh 
strato in questioi 
essere Fiore, e eh 
quio al quale fa ri 
«Mario» poteva cs 
nuto nel suo auto! 
rocar, dove effetti 
magistrato di Noe 
recato a salutare 
Gabriella Cinti. 
sua, l'avvocato Za 
negato la presenz 
strati a colloqui d 
cordava però di 
nel salone un pre 
non ricordava il 
quale chiese «prò 
parere sulla stesi 
to». 

Dal canto loro 
renti sono convir 
J'intercettazione 
riferimento ad a 
magistrati. Ma l'i 
mento preciso rig 
proprio il pretore 
to in ballo dallo ì 
letti. Convocato 
mone a metà g 
dottor Ionta, il pr 
è mal presentate 
atti sono finiti e 
ora dovrà sbrogli 
pllcata matassa. 

Comunque va 
questa storia, i i 
Nicoletti, la mali 
voli rappreseni 
pubbliche amrr 
sono ormai evidi 
gretarìo generali 
ne Iozzia ai diri] 
niversltà, dagli 
che gli hanno ci 
stiti con soldi le 
nari di banca e 
mutui senza gai 
riva ora al mag 
porterà l'«affan 
passo? L'indagi 
lentezza, semi 
avanti, mentre e 
nista della Tor \ 
gioca le sue car 

Nicoletti, dal 
continua a sm 
Anche di aver e 
lioni al giornali 
Sera» Emilio Ri 

Raimo 

* 


